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OGGI 

Il giradischi 
di 

ITENERDI" la Nazione d> 
» Firenze dava no'izia 

ai suoi lettori del docu
mento approvato da ".a 
direzione comunista, pre
sentandolo con que^tn ti
tolo: • Si contraddice .1 
PCI • fra carovita e abita
zioni » e sotto, nel som
mano. spiegai r «Vuole 
un freno all'aumento dei 
prezzi ma non allo nenie 
«te dei lavoratori >. Il te
sto. poi. cominciava con 
queste parole- « I comuni-
ali levano srida di allar
me per " un aumento ge
nerate e preoccupante de1 

co*to della vita ". ma al 
tempo stello chiedono pe
rentoriamente "uno spo
stamento a sinistra della 
situazione pofitica " che 
comporterebbe — col da
re corso a tutte le richie
ste settoriali — il dila
gare incontrollato dell'in
flazione » 

E' la posizione dei pa
droni- auvientflre le p'i-
ghe ai lavoratori significa 
promuovere l'tnfla:iovc 
Neanche un soldo di più 
agli operai, ai braccianti. 
agli edili, ai contadini, al
le donne che lavorano, al
trimenti siamo rovinati. 
Tutto dò viene afferma
to con brutalità n."oh<t(i 
Non che il giornalista del
la Nazione, sia pure sol
tanto per salvare la de
cenza. aggiunga: i padro
ni. dal canto loro, abbiano 
la bontà di guadagnare un 
po' meno, di non abban
donarsi a afacciate dissi
pazioni, provino a pagare 
le tasse, smettano di man' 
dare i miliardi all'estero. 
No. Sui ricchi neanche 
una parola, neppure un so
spiro. 1 loro soldi sono la-
cri, e più ne intascano più 
alla Nazione eruttano- In 
nostra economia è sana. 
il Paese « produce ». Bra
vi. Andiamo avanti così. 

E allora noi. oggi, vi 
racconteremo due storie 
di questo « Paese sano », 
la prima delle quali abbia
mo appreso proprio dalla 
Nazione, nefla pagina ac
canto a quella in cui sì 
ritnproveraiHi al PCI di 
non volere « un freno al
le richieste dei lavorato
ri ». Sentite com'è interes
sante. Soggiorna in queste 
settimane ad Abano, per 
tnlleggiaiura e per cura, 
il cavaliere del lavoro 
Giovanni Buffoni, con la 
consorte signora Letizia. 
I due stanno nel più ZIIS-
suosu e costoso albergo 
della famosa stazione ter
male e, per non scntirvisi 
stretti, occupano un ap
partamento « di quattro 
stanze: camera da Ietto, 
salotto, bagno e un gabi
netto per le cure termali 
in loco. Le prime due si 
affacciano su terrazzini 
che guardano sul vasto 
parco dell'albergo ». // ca
valiere del Jatioro e la 
gentile signora hanno ra
gione, visto che possono
la mattina si .svegliano e 
passano nel gabinetto per 
le « cure termali in loco ». 
Così non potrà aecadergli, 
come è successo a quel 
bambino tempo fa. di ve
dersi respinto da vari 
ospedali, finche" ha risolto 
il prohlema morendo. 

Ma anche i coniugi Bui-
toni hanno le foro sven
ture. L'altra sera c'era la 
prima della stagione lin
ea all'Arena di Verona e 
la signora Letizia, per la 
occasione aveva « fritto 
sfoggio di alcuni gioielli 
di gran valore ». Natural
mente, In signora i gioie1-
li non se lì porta tutti die
tro quando viaggia. Ne 
prende una manciata, 
comprendente un campio
ne di ogni sorta- tra quel
li dell'altra -sera c'era un 
anello in platino e bril
lanti che costava, lui so/o. 
tettantadue milioni, poi 
un bracciale da cinque 
mi/ioni, un orologio da 
polso da due milioni e via 
risparmiando Tornati dal
lo spettacolo veronese, t 
due coniugi sono andati a 
letto. La signora lia ri
posto in cassetti e valiate 

le gioie. e poi, senza 
preoccupa.ioni per Vavve-
ntre, si è addormentata. 
Ed ecco che durante il 
.•.d'ino iehee di quei due 
irt'!menenti, un ladro è 
entrato nelle .stanne del-
l'oppartamento e ha ruba
lo tutto (ìia che c'era, an
zi. ha portato via anche 
due milioni e mezzo in 
dn'lan e quattrocento mi
la Ine in contanti (Per 
tiri ore. trattenete ufi u;>-
p'nusi se no e apo'ogia di 
reati)) Scoperto il furto, 
e successo ti finimondo-
.sono arrtvatt agenti e in-
vestigaton da tutte le 
parli. Si dice, ma non è 
sicuro, che sia subito par-
tifo per .Abano anche il 
ministro Restiro. Speria
mo bene 

Ed ecco l'altra storia 
Subito dopo avere letto 
del (urto ai coniugi Bui 
toni, ci e accaduto di apri
re la radio proprio men-
ire (inelli di • Chiamate 
Poma 31 .'il » chiamavano 
al telefono uno abitante. 
scelta a caso, di Resina 
(Napoli) per sottoporle il 
solito quiz col quale, se 
n azzecca, si vince un 
a iradischi stereofonico. 
La prescelta, questa vol
ta. era ima casalinga di 
nome Nunziata, con una 
vocetta esile, rassegnata 
e paziente. Le chiedono-
« Lei sente alla radio la 
nostra trasmissione? ». 
« 7o non ho la radio ». 
« Come mai'' L'ha presta
ta? Si è rotta? E' in ri
parazione'' ». « No. Non 
ho la radio, perché non 
"tengo" i mezzi per com
prarla. Non ho mai abba
stanza soldi per andare 
avanti ». A queste parole, 
quelli di « Roma 31-31 » 
restano palesemente in
terdetti. Ma chi è questa 
donna? Le rivolgono mol
te domande e lei. con eal
ma, senza ira, con fata
lità, risponde che ha un 
padre e un marito che 
fanno i carrozzieri. Ma 
non hanno un lavoro fis
so. sono t ambulanti », 
perchè non possono laro-
rare in continuazione' il 
padre è malato di bron
chi e il marito « tiene mal 
di stomaco ». (Avrebbero 
forse bisogno anche loro 
— noi pensavamo — di 
un gabinetto per le cure 
in loco). Portano a ca
sa poche migliaia di li
re ogni tanto. Ci manca 
tutto, dice la donna pa
catamente. mi è sempre 
mancato tutto. A questo 
punto le fanno sentire 
l'aria di una canzone: bi
sogna indovinarne il tito
lo. Non si ricorda, l'aiu
tano. Ah ecco: la canzone 
si chiama: « Quando mi 
innamoro ». La donna lo 
dice e questi, a Roma, 
rispondono brava. Ha vin
to il giradischi. 

E qui succede una co
sa L/IP nessuno si aspet
tava. La donna, Nunzia
ta, piange. Si sente benis
simo che piange. Ma non 
per il giradischi, che for
se non sa neanche che 
sia, ma perchè, come 'et 
stessa confessa due, tre 
volte, « è la prima volta 
che vince qualche cosa 
nella sua vita ». Piagge 
piano piano, con pudore, 
senza sinqhiozzi. e doman
da- • Davvero ho vinto, 
davvero ho vinto? » e 
sembra che sin lei. ora, 
a cantare una canzone. 
Ma una camonc di den
tro, senza musica, fatta 
di disperazione e di feli
cità. 

Ecco. 1 nostri lettori 
sanno che noi non usia
mo mai. in nessun ca
so parole oltraggiose o 
sguaiate. E Dio sa quale 
rabbia ci scuote l'animo 
a volte Ma oggi non ci 
controlleremo. Speriamo 
che il giradischi, a Nun
ziata. glielo porti uno di 
quei nostri colleohi i qua
li dicono che bisogna por
re « un freno alle richie-
ste dei lavoratori ». e che 
la donna. a>-cittnatcsi le 
Inerirne, gh sputi m 
faccia. Fortebraccio 

INCHIESTA SUGLI ALTI GRADI DELLE FORZE ARMATE DELLA REPUBBLICA 

Dua immagini 
acattata «Ila 
parata milita
re dal 2 aiu
t i la . a Rama. 
A sin : l'am
mirati lo Spi
gai a il #»»*• 
rata Vedova
ta. A destra: 
il ga«- Far-
lama, ceessR-
«ante è»! ca
rabinieri (con 
«li occhiali) 
e, alla su* si
nistra, un *m* 
miragli* «ar
ia VI Fletta. 

« Una gerarchia arcaica di tipo feudale » 

Perchè il ministro della Difesa non ha risposto al generale di squadra aerea Nino Pasti, quando ha denunciato questo stato di cose e ha affermato che la nostra 

organizzazione militare « è ben lungi dall'lspirarsi alo spirito democratico richiesto dalla Costituzione »? - In base agli organici dovremmo avere 327 generali: 

ne abbiamo invece 1033. e metà di questi sono « a disposizione » - A questa proliferazione si contrappone una mancanza di specialisti nel settore medico 

• 

Foto autorizzata da BB 
I generali sono di nuovo ganico del comando (colonne! 

Brigitte Bardot sceglie personalmente, come tutte le at t r ic i , d'altronde, giunte ad una carta 
quotaiione dì mercato, le foto che possono essere passate ai giornali Questa, che la mostra 
in un curioso atteggiamento, la r itrae con Maurice Ronet in una scena di « Les femmet * 
ormai In fase di montaggio. C'è, ora, un nuovo motivo perche l'attrice scelga le foto che 
vengono pubblicate: alcuni giornali francesi, infatti , hanno diffuso la notizia che Brigitte si 
sia recentemente sottoposta ad una operazione di chirurgia estetica. Ma gli Ammiratori di BB 
asseriscono che si tratta solo di chiacchiere mette In giro dalle lolite malalingue 

Di un inglese l'impreso (mai riuscita ad altri) di traversare l'Atlantico in una barca a remi 

Fairfax ce l'ha fatta, il Rha rinuncia 
Il navigatore solitario ha impiegato sei mesi dalle Canarie alla Florida — I sette occupanti della barca di papiro, ag
grediti dagli squali, hanno dovuto abbandonare il natante e hanno trovato rifugio su un più sicuro peschereccio 

M I S M I . 19 
".'n'impreca (mora m.u i ra! , / 

tata, la tr t i \ f i *.a,ta d« 11 Vl .mtuo 
a remi fatt.i da un uomo MI]H, t> 
«tata compiuta U ha portata a 
termine 1 inglese John Kairfax, 
di 31 anni, che ha toccato ieri 
una spianta» della Rorida me 
ndionale. dopo M>I mesi di \i. ig 
(110, Partito dalle Canarie su 
i.na barca lunga sei metri I I I I M 
mata « Hritannia . F.urf.iv ha 
lOpertn. remando e M Jut'ìdu le 
correnti, ti 400 chilometri u n 
una velocita media di un mi 
a|Éa all'ora I.'ultimo tratto, da 
vanti alla Florida, e stato duro 

Tchr. sebbene 1 \onti fos-ero 
orevnli, Fairfax ha dovuto 

procedere in .senso contrailo 
aj« corrente del golfo. 
E 

l.a ha rea di Fan fax appai i\ a 
tutta sbiad ta e un po' inalali 
d.ita dopo la traversata \ttac. 
ette alia pi uà erano le pinne 
dello squalo ucciso dal naviga
tore nel Ud giorno della sua 
traversata > Era un maanifìco 
n e r e Pianella », ha detto Fair
fax. precisando che lo squalo 
lo ha attaccato quando egli era 
in acqua per pulire la barca. 
Fan fax ha detto d averlo ucciso 
con un coltello 

Il navigatore solitario è uno 
scapolo di .ti anni In vie man/a 
della costa, un gruppo di gior 
nalisti e di curiosi, che erano 
a bordo di una barca, lo hanno 
pregato di smettere di remare 
per un attimo per permettere 
loro di giungere a terra pr imi 

ridia I W I I H Fairfax ha ri-po 
StO Piuttosto sfuriti) 

amisi iwsrED. 19 
Superate tempeste e uraga

ni. ì sette coraggiosi de) Rha 
hanno dovuto arrendersi di 
fronte agli squali l'esploratore 
norvegese Tbor Heverdahl ed 
i suoi sei compagni hanno do
vuto definitivamente rinunciare 
a proseguire a bordo della bar 
ca di papiro la loro naviga 
zinne verso le coste delle Bar 
bados. Stamane si sono tra 
stenti sul peschereccio finlan
dese « Shenandnah », che da due 
giorni li seguiva 

Un branco di squali famelici 
attaccavano infatti gli uomini 
che t i erano tuffati in acqua 
per riparare lo scafo, minac

ciandone la vita: in queste con
dizioni inutile proseguire il tcn 
tativo di riparare i gravi gua
sti prodotti da tanti giorni di 
tempesta quando l'esile imbar
cazione si è trovata in balia 
di venti e ondate violentissime. 

«Insistere ancora ad andare 
avanti diventa pura follia > ha 
detto l'esploratore dandosi per 
vinto e rinunciando quindi al 
suo sogno: dimostrare cioè che 
le antiche navi egizie, intes 
sute. di canne di papiro, pote
vano varcare l'Oceano e porta
re i sudditi dei Faraoni. 5 mila 
anni fa, a fondare nell'Ame
rica del Sud gli imperi favolo
si dei Maya e degli Atsechi. 

Thor Heyerdahl ha ordina
to ieri sera a tutti quando or

mai il sole stava per sparire 
definitivamente dietro l'oriz
zonte di abbandonare la bar
ca per trasferirsi sull'ospitale 
peschereccio finlandese. La de
cisione veniva poi comunicata 
dallo stesso Heyerdahl con un 
messaggio radio che è stato 
captato a Chnstiansted 

Nel prendere questa decisio
ne Heyerdahl e i suoi compa
gni (lappresentanti rispettiva
mente dell'Italia, del Messico, 
del Ciad, della RAU. dell'URSS. 
degli USA) hanno dimostrato 
chiaramente la loro amarezza 
e 11 loro disappunto Per gior
ni e giorni hanno lottato nella 
speranza di spuntarla. Erano 
partiti dal Marocco il 25 mag
gio scorso 

alla ribalta. E' dal tempo del 
lo scandalo SIFAR. con gli an
nessi e connessi dot colpo di 
stato preparato all'ombra del
la NATO nel luglio 1964. che 
gli alti gradi del noatro eser
cito non erano più in prima 
linea, sotto la luce dei riflet
tori della opinione pubblica. 
Adesso una parte di essi è 
tornata, per coli dire, a dar 
battaglia. Un'offensiva concen
trata nell'arco degli ultimi tre 
mesi e iniziata da Guido Ve
dovato. Capo di Stato Maggio
re della Difesa, allorché 
pronunciò — nella tede del 
circolo ufficiali di palazzo 
Barberini, a Roma — un di
scorso che per alcuni suol pas
saggi golpisti gli verrà censu
rato dallo stesso ministro Gui. 
Quasi a ruota, l'ammiraglio 
Virgilio Spigai, Capo di stato 
Maggiore della Marina, arriva 
a chiedere — per motivi del 
tutto futili — addirittura la 
censura militare preventiva 
sulla Rai-Tv. Buon ultimo il 
generale dj brigata Antonino 

Giglio, comandante della ragio
ne militare siciliana, lancia 
un vero e proprio ukase 
minacciando di stroncare con 
le truppe lo sciopero del la
voratori palermitani. Infine le 
riunioni « ufficiose » di ufficia
li superiori, tenute nelle scor
se settimane per «esaminare 
la situasione politica a in rela
zione alla crisi di governo. 

Fra tanto rullar di tamburi 
e brillar di greche si in
serisce la vicenda della 
SISPRE: altri generali di bri
gata, questa volta meno glo
riosamente Incriminati dalla 
magistratura per cornisione, 
falso e violazione del segreto 
militare. Pochi giorni prima 
che gli italiani trasecolassero 
sui generali disonesti della 
SISPRE, un generale onesto 
— inascoltato profeta — ave
va inviato una lettera aperta 
al ministro della Difesa nella 
quale diceva tra l'altro: « Nel
la nostra organizzazione mili
tare. che è ben lungi dafl'ispi
rarsi allo spirito democratico 
richiesto dalla Costituzione, 
con una gerarchia arcaica di 
tipo feudale che lascui ampie 
possibilità di arbitrio ai vari 
livelli feudali di comando e 
di incarichi ufficiali, il perso
nale militare, indifeso nei 
confronti dei capi, ha una scel
ta difficile ed ingiusta- o se
guire servilmente la corrente 
di quelli che comandano, o re
stare isolato e correre trop
po spesso rischi personali » 
Ma il ministro Gin, M e ben 
guardato dal rispondere alla 
lettera del generale di squa
dra aerea Nino Pasti. 

« Esercito inquieto » procla
ma il titolo di un'inchiesta 
sulle forze armate di un set
timanale notoriamente legato 
agli nmbienti della Difesa; vi 
si afferma ^hc il malconten
to economico e il disagio 
morale (quest'ultimo non me
glio identificato) sono le ra
dici di un «turbamento» che 
si manifesta specie tra gli al
ti gradi Ma. turbamenti a par
te, cosa sta in realtà succe
dendo al vortice delle forse 
armate? Maturano i frutti del
le tentazioni autoritarie delo-
renzmne (quelli che gli stra
teghi della Nato coltivano nel 
segreti giardini del vari piani 
Prometeo); o si tratta d'altro? 
Proveremo a rispondere ad 
ambedue le domande nel cor
no di questa inchiesta. Per ora 
vorremmo Iniziare con una 
hrevissim» ma significativa 
storia. 

Fino n non molto tempo fa, 
una grossa area edtficabile al
la periferia di Roma era vin
colata da una servitù milita
re di quelle definite • cono 
di volo » In altre parole, dan
do per scontato che nei pres
si si trovava un importante 
aereoporto militare, non veni
vano rilasciati permessi per 
costruire nuovi edifici d'sbi-
taiione. Tutto 11 mistero di 
quel « cono di volo » stava pe
rò nel fatto — di dominio 
pubblico — che l'aeroporto 
in questione aveva smesso di 
funzionare da diversi anni, an
si, era stato addirittura tra
sferito. Alcuni costruttori pen
sarono cosi di rivolgersi diret
tamente al ministero interes
sato: «Vediamo come stanno le 
cose » si sentirono rispondere. 
Solo dopo Intense ricerche si 

fotè appurare che in realtà 
aeroporto non esisteva, ma 

era considerato esistente in 
quanto permaneva tutto l'or

lo, aiutante maggiore e cosi 
via) al quale veniva corrispo
sta persino la regolare inden
nità di comando. Preso atto 
dei fatti venne finalmente 
• cancellato » l'aeroporto e tol
to il vincolo del « cono di 
volo ». 

L'episodio dello aeroporto 
fantasma, sia pur con coman
danti veri e ben pagati, ci of
fre lo spunto per affrontare 
una questione preliminare. 
Quanti sono i generali? Stan
do agli organici del nostro or
dinamento militare dovremmo 
avere 327 fra generali dello 
Esercito, ammiragli e genera
li dell'Aereonautica. Ne abbia
mo, in realtà, 1033 (ossia 70tì 
in più) circa la metà dei qua
li considerati a disposizione, 
vale a dire a casa, pur se a 
pieno stipendio e con tutti i 
privilegi del grado. Per scen
dere nel dettaglio, invece dei 
65 previsti dall'organico ab
biamo 235 generali dell'Aereo
nautica, di cui 123 a disposi
zione: invece di 70 ammiragli 
ne abbiamo 205, di cui 103 a di
sposizione; invece di 192 ab
biamo 474 generali dell'Eser
cito, 209 dei quali a di spo
sinone . 

Per quanto riguarda i colon
nelli PAereonnutica, invece del 
284 previsti dall'organico, ne 
ha 641, di cui 301 a disposi

zione; la Marina, tra capitani di 
vascello e colonnelli, invece di 
274 ne ha 388, di cu 53 a di
sposizione; e per l'Esercito la 
inflazione è parimenti dilagan
te. Tirando le somme, l'orga
nico prevede per le tre armi 
5981 ufficiali superiori: ve ne 
sono 7423 (ben 1442 in più) 
dei quali 975 a disposizione. 
Resta a questo punto da chie
dersi che razza di gigantesco 
apparato bellico abbia il no
stro paese, per aver bisogno 
di tanti generali e colonnelli. 
La fon» intera delle nostre 
tre armi è di 531 022 uomini, 
compreso il personale civile, 
cosi suddivisi: Esercito 307 
mila 741, di cui 40.171 civili; 
Marina 68163, di cui 28.800 
civili; Aeronautica 74 618, di 
cui 10.468 civili; carabinieri 
80 500, di cui 296 civili. Il tut
to organizzato in sei coman
di territoriali dell'Esercito, tre 
aeroregionl. sei dipartimenti 
marittimi, tre corpi d'armata; 
oltre a quattro stati maggiori 
(tra d'arma e uno della 
Difesa). 

Risulta subito evidente che 
1 comandanti sono assai più 
numerosi delle unità e del 
mezzi da comandare. Il caso 
della Marina è tipico; di fron
te alle 147 unita che possono 
considerarsi da guerra (HI tra 
incrociatori, cacciatorpedinie
re, fregate, corvette e som
mergibili; fi3 unità del dragag
gio; 23 unita costiere) stanno 
1 593 ufficiali superiori Pra
ticamente 4 comandanti per 
nave. L'Aeronautica non e eia 
meno, riuscendo a piazzare 
in pratica due generali per 
ogni aereo. Inoltre, per riuscì 
re a tener occupati tutti i suoi 
ufficiali la Manna e costret 
ta a soluzioni per certi versi 
singolari. All'Isola della Pai 
maria, ad esempio — sopra 
La Spezia — vi sono degli 
stabilimenti balneari riservati 
al personale della Marina ed 
ai familiari: fino a due anni 
fa chi dirigeva quel bagni era 
un capitano di vascello (co
lonnello). Cosi come fino a 
qualche anno fa — e proba
bilmente le cose non sono cam
biate — un ammiraglio di di
visione comandava 11 faro del

la Marina militare, sempre a 
La Spezia. 

Ma questa superfetazione di 
generali, ammiragli e ufficiali 
superiori — vera e propria 
piramide alla rovescia, che ve
de, in proporzione, assai più 
comandanti che comandati — 
ci permette in primo luogo 
di comprendere per quale. 
burocratico meccanismo 11 bi
lancio della Difesa (sui 1400 
miliardi annui) venga riparti
to per il 77 "o in stipendi del 
personale e solo per il 23° • 
in installazioni e nuove armi. 
Lo stipendio base iniziale 
(compreso dell'indennità mili
tare) è di 418.790 lire mensili 
per un generale di corpo di 
armata; di 388.212 per un ge
nerale di divisione; di 317 
mila 145 per un generale di 
brigata; 257.850 per un colon
nello. Sono simili gli stipendi 
dei pari grado delle altre due 
armi, Marina e Aeronautica. 

Piramide alla rovescia, dun
que Lo dimostrano soprattut
to le cifre che si riferiscono 
agli specialisti (« quanto a per
sonale specializzato — ha det
to un generale — le nostre for
ze armate sono al livello del
la Turchia»). Un altro esem
pio per tutti: il corpo sanità-

Delegazione FGCI 

partito per la 

Corta del nord 
E' partita Ieri per la Repub

blica Popolare di Corea una 
delegazione della Fgci, guidata 
dal compagno Gianfranco Bor
i t imi . Segretario nazionale, e 
composta dai compagni Alfre
do Guidi e Renzo Koa. La vi
sita alla Repubblica Popolare 
di Corea rientra nel quadro 
dell'intensificarsi dei contatti e 
degli scambi fra le organizza
zioni e i movimenti democra
tici antimperialisti di tutto il 
mondo per rafforzare I legami 
Internazionalisti • il fronte di 
lotta contro U capitalismo e 
l'imperia Uso». 

rio della Manna militare pre
vede in organico 52 tenenti co
lonnelli medici, ma ne ha so
lamente 43; invece di 32 mag
giori medici ne ha 20; invece 
di 71 capitani medici ne ha 
38; invece di 36 tenenti medi
ci ne ha 2. Qui le sproporzio
ni tra organico ed effettivi 
giocano a tutto danno dell'ef
ficienza di una specializzazio
ne quanto mai necessaria, an
che in tempo di pace. Ma di 
chi è la responsabilità di un 
assurde per cui 435 generali 
su 904 non vengono utilizza
ti e se ne stanno praticamen
te in licenza illimitata, pur 
regolarmente stipendiati dal 
contribuente? Di un tale ver
ticismo gerarchico che, prima 
di non servire a nulla, gene
ra all'interno delle forze ar
mate quel clima e quella pras
si feudale denunciati dal ge
nerale Pasti? La risposta è po
litica. Occorre cioè risalire al 
metodi con i quali 1 vari go
verni e i vari ministri della 
Difesa, democristiani e social
democratici, hanno sempre 
concepito ed organizzato le 
strutture portanti del nuovo 
esercito italiano. 

Citar* De Simone 

A Edgartown, nel Massachusetts 

Vola in mare 
l'auto di Ted 

Kennedy: illeso 
E' morta una ex segretaria del fratello Bob 

K O G A R T O W N - La macchina 
scafa dopo l'incidente 

Ted Kennedy viene rlpe-
( Telefoto) 

EDGARTOWN (USA), 19 
Ted Kennedy, l'unico supersti

te dei fratelli Kennedy, è sfug
gito alla morte la notte scorsa: 
l'auto con cui il senatore si 
stava recando nd Kdgartown. 
una località turistica sull'isola 
Martha'» Vineyarrl. insieme a 
una ex segretaria <iel fratello 
Hi>beit, e uscita <ii .strmlrt mon 
tie percorreva un p<>nte piom
bando in acqua. Kennedy e nu 
.Vito a mettersi in salvo e. in 
preda a forte choc, si è tuffato 
più volte nel tentativo dispera
to di salvare la compagna di 
viaggio, ma non c'è stato nulla 
da fare: la donna era già an
negata. 

1, incidente * avvenuto intor
no alla mentanoti e. Ted ha ri
ferito che mentre stava percor
rendo il ponte per arrivare in 
tempo a prendere un traghetto 
in partenza per Edgartown. è 
uscito di strada nell'affrontarc 
una curva. * Lauto — ha ag
giunto — e precipitata dal lato 
destro del ponte- C'era con me 
un passeggero, miss Mary Jo 
Kopechne. ex segretari! di mio 
fratello Robert. La macchina ti 

è rovesciata ed è affondata nel-
1 a<.t|iia p<ts4!Kki<*i sul fondo eoi» 
il tetto Ho cercato disperata 
niente di aprire il finestrino e 
la portiera della macchiiM Non 
r.cai-o a ncoroare come sia nu 
si ito ad ttocire dall'auto • 

11 si-iwtore ha quindi rat con 
tato dei MIOI npetuti. d-iterati 
tentativi di raggiungete la con 
IMgrM di viaggio per salv.»-!a: 
•» l'ita volta tornato in suportveie. 
ini .sono più volte tuffato tino 
alla macchina nel tentativo di 
vedere se la donna si trovava 
ancoia all'interno. Purtroppo 
non sono riuscito nel tentativo ». 

Poi. è sempre il racconto del 
senatore democratico, Kennedy 
ha raggiunto a piedi un levale 
dell'isola di Chappaquddick do
ve alcuni amici alavano cenan
do e ha chiesto loro di condili" 
lo a Edgartown. Qui ha p r u e 
urta stame di albergo. 

« Mi sono re-o conto in pieno* 
di quanto era av v enuto solo sta
mane — ha Aggiunto U senapa 
re — e immediata mente sai se
no messo in contatto oas l i |s> 
I m a ». 
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